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Annata viticola 2020

La Sezione dell’agricoltura del Dipartimento delle finanze e dell’economia (DFE) e 
l’Interprofessione della Vite e del Vino Ticinese (IVVT) commentano 
congiuntamente i risultati della vendemmia 2020. Buona la qualità e discreti i 
quantitativi.

Stagione viticola
Il germogliamento è stato precoce, quasi come nel 2019, grazie alle condizioni termiche e ai 
terreni in tempera. Lo sviluppo vegetativo è stato rapido e costante sino alla fioritura per poi 
rallentare gradatamente durante il mese di giugno a causa di condizioni piovose e fresche.   La 
piena fioritura è apparsa in anticipo rispetto alla scorsa stagione e la sua durata è stata corta 
nelle zone precoci, mentre in quelle meno precoci la durata è cresciuta notevolmente a causa 
delle piogge e del tempo più fresco. L’induzione fiorale è stata ottima grazie alle buone condizioni 
meteo dello scorso anno, determinando infiorescenze grandi con molti fiori che si sono tradotti in 
un alto tasso di allegagione, soprattutto nelle zone che hanno beneficiato di buone condizioni 
climatiche durante il rilascio di polline e la successiva fecondazione del fiore.   Le scarse piogge 
cadute da fine giugno a fine agosto hanno condizionato il peso degli acini. Il peso medio 
riscontrato con l’ultimo controllo di maturazione avvenuto a metà settembre è il secondo più 
basso degli ultimi sei anni, solo il 2019 era inferiore. Nei terreni siccitosi e con poca capacità di 
ritenzione si sono rese necessarie delle irrigazioni di soccorso. Nella maggior parte dei vigneti, la 
produttività è stata comunque sufficiente.   L’anticipo fenologico registrato in primavera è stato 
quasi annullato dalle condizioni termiche di giugno e luglio, le quali sono state uguali o di poco 
superiori alla norma. I controlli di maturazione della rete cantonale iniziati a metà agosto 
mostravano chiaramente una settimana di ritardo rispetto al 2017 e una settimana di anticipo 
rispetto al 2019 per l’accumulo zuccherino. La lunga siccità di luglio e agosto è terminata con un 
evento estremo di pioggia e freddo dal 28 al 30 agosto durante il quale sono caduti circa 200 litri 
per metro quadrato e le temperature medie sono precipitate, passando da 23-25 gradi a 16-17 
gradi in media per poi assestarsi fino quasi alla fine di settembre a valori simili a quelli riscontrati 
durante il 2019. Sino a fine mese il tempo è stato stabile, il che ha permesso di raggiungere 
un’ottima maturità delle uve. Quest’anno, il mese di settembre e l’inizio di ottobre hanno 
veramente permesso il raggiungimento di tutte le condizioni ottimali di maturazione, sia a livello 
tecnologico che aromatico per le uve bianche o polifenolico per le uve rosse.  

Aspetti fitosanitari   
Il clima mite e poco piovoso del periodo invernale e primaverile ha fortemente condizionato 
l’intensità di alcune problematiche fitosanitarie. Il mese di giugno è stato invece caratterizzato da 
temperatura nella media stagionale e precipitazioni forti e persistenti (fino a 170 mm di pioggia in 
un solo giorno) che hanno determinato, soprattutto nel Sottoceneri e nel basso Sopraceneri, 
un’elevata pressione di peronospora. Le prime macchie sporulanti della malattia sono state 
identificate nella prima metà di giugno. I mesi di luglio e agosto caldi e asciutti hanno permesso 
un rapido sviluppo degli acini e una rapida invaiatura favorendo una netta diminuzione della 
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pressione di peronospora. La pressione di oidio, grazie anche al periodo invernale e primaverile 
mite, è stata mediamente elevata nella prima parte della stagione. Forti attacchi, seppur 
sporadici, si sono verificati in diversi vigneti del Cantone, rendendo necessari interventi curativi a 
base di zolfo. Già il monitoraggio del primo volo e dei nidi presenti sulle infiorescenze hanno 
messo in evidenza un netto aumento delle tignole della vite. In alcune zone le catture degli adulti 
con trappole a feromoni sono state cinque volte superiori rispetto al 2019. Il monitoraggio dei nidi 
all’invaiatura ha permesso di riscontrare forti attacchi, con punte fino all’80% di grappoli colpiti. In 
alcuni vigneti, su varietà a grappolo compatto, i danni di tignole hanno determinato forti attacchi 
di marciume. Le popolazioni di Drosophila suzukii, grazie al clima caldo e asciutto che ha 
caratterizzato i mesi di luglio e agosto, sono sempre state contenute ad eccezione di vigneti 
ubicati in zone particolarmente sensibili. In alcuni vigneti, probabilmente a causa delle condizioni 
favorevoli primaverili ed estive, sono stati riscontrati attacchi di acari, ma generalmente di lieve 
entità. Nel corso della stagione è stata monitorata la presenza di Antispila oinophylla, minatrice 
della vite di recente introduzione in Ticino. I danni sono stati trascurabili e la sua presenza è stata 
registrata in tutto il Sottoceneri e nel Sopraceneri fino alla bassa val Riviera. Per la prima volta 
dall’inizio delle catture con trappole a feromoni del coleottero giapponese, Popillia japonica, sono 
stati trovati adulti dell’insetto in diversi vigneti del Sottoceneri. Un focolaio importante di questo 
organismo di quarantena è stato indentificato in un vigneto ubicato nella frazione di Genestrerio. I 
monitoraggi della flavescenza dorata hanno confermato la presenza della malattia in quasi tutto il 
territorio cantonale, eccezion fatta per alcune zone marginali.  

Buona qualità ma quantità inferiore   
Come indicato sopra, la maturazione delle uve è stata ottima ma i quantitativi sono stati inferiori 
del 9% rispetto alla media decennale per quanto attiene al Merlot, che costituisce l’85% del 
raccolto. La vendemmia 2020 ha prodotto 6'054'345 kg di uva di cui 5'187'337 kg di Merlot. La 
gradazione media del Merlot con 21,4 Brix (89,2 Oe) risulta leggermente superiore allo scorso 
anno (+0,4 Brix) e anche alla media decennale (+0,3 Brix). Si ricorda che la media determinante 
per i prezzi (vedi sotto) è stabilita togliendo dal calcolo i valori estremi.  

Prezzi  
Alla gradazione media determinante per la fissazione del prezzo delle uve Merlot, segnatamente 
21,0 Brix (87,4 Oe) per il 2020, il prezzo base indicativo fissato dall’IVVT è di fr. 400.- al quintale. 
Il valore globale della vendemmia 2020 viene stimato in circa 23,2 milioni di franchi per il Ticino e 
23,6 milioni di franchi per la Svizzera Italiana, ciò che corrisponde ad un meno 10% rispetto allo 
scorso anno. Questo calo è da attribuire alla produzione inferiore, dovuta in parte alle condizioni 
climatiche del 2020 ma anche ai nuovi limiti di produzione decisi la scorsa primavera dall’IVVT 
per far fronte alle difficili condizioni di mercato.  

Superficie praticamente invariata 
La superficie vitata computabile ammonta a 1'095 ettari, di cui solo il 10% circa sono uve bianche 
e il resto uve rosse, con il Merlot che fa sempre la parte del leone con circa l’80%. Il rapporto 
completo sulla vendemmia, con superfici, produzione e gradazioni, sarà pubblicato sul sito 
www.ti.ch/agricoltura durante il mese di febbraio 2021.        

Allegato: tabella dei prezzi indicativi delle uve rosse e bianche – annata 2020

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:

Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Loris Ferrari, Capo della Sezione dell’agricoltura, loris.ferrari@ti.ch, tel. 091 / 814 35 49  
Interprofessione della Vite e del Vino ticinese (IVVT) 
Andrea Conconi, Direttore IVVT, conconi@ticinowine.ch, tel. 079 / 198 46 25
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Allegati

• Prezzi delle uve vendemmia 2020 
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